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C O M U N E     D I     C A S T I G L I ON    F I O R E N T I N O 

(PROV. DI AREZZO)   

 

 Copia 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

N. 12  DEL  22-02-2018 
 
 
OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.): COMPONENTE IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA (IMU) -APPROVAZIONE ALIQUOTE - ANNO 
2018  

  
 
L’anno DUEMILADICIOTTO  (2018) e questo giorno VENTIDUE ( 22 )  del mese di Febbraio alle 

ore 15,30 nella sala delle adunanze consiliari della sede Municipale, si è riunito il Consiglio 
Comunale di prima convocazione, in seduta ORDINARIA sotto la presidenza del Sindaco, Mario 
Agnelli e con l’assistenza del Segretario Dott.ssa Cinzia Macchiarelli, incaricato della redazione del 
presente verbale. 
 
All’appello risultano presenti n. 15 Consiglieri Comunali, compreso il Sindaco che presiede la seduta. 
 
Risultano assenti:  LACHI MASSIMILIANO, BITTONI LUIGI. 
 
 
I presenti sono: TAVANTI LAURA, FABIANELLI LUCA, MILIGHETTI DEVIS, BUCCELLETTI 
BRUNO, DEL GIUDICE SILVIA, CECCHERINI SARA, TURCHI GIOVANNI, BARTOLINI 
SAURO, LUCONI LUCIO, ORLANDESI MARCELLO, MAZZOLI GIUSEPPE, GHEZZI 
GIOVANNA, RAPINI SARA, CECCHERINI MORENO. 
 
 
 
 
Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta  la trattazione dell’argomento 

indicato in oggetto. 
______________________________ 
 



 

 

 
Al punto 2) all’Ordine del Giorno ad oggetto: “COMUNICAZIONI DEL SINDACO” entrano in Aula 
il Consigliere Comunale Luigi Bittoni, Capogruppo Consiliare ed il Consigliere Comunale 
Massimiliano Lachi, Assessore alla Cultura. La seduta prosegue con diciassette (17) Consiglieri 
Comunali presenti. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
Al punto 5) all’Ordine del Giorno ad oggetto: “PREMIO LETTERARIO CITTA’ DI CASTIGLION 

FIORENTINO SANTUCCE STORM FESTIVAL EDIZIONE 2018 - NOMINA MEMBRI GIURIA/ 
GRUPPO DI LAVORO”, esce dall’Aula il Consigliere Comunale Luigi Bittoni. La seduta prosegue 

alla presenza di sedici (16) Consiglieri Comunali. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
Al punto 9) all’Ordine del Giorno ad oggetto: “ACQUISIZIONE IMMOBILE EX CENTRALINA 
TETI POSTA ALL’INTERNO DEL PIAZZALE DEL CASSERO.”, escono dall’Aula i Consiglieri 

Comunali Sauro Bartolini, Sara Ceccherini e Massimiliano Lachi. La seduta prosegue alla presenza di 
tredici (13) Consiglieri Comunali. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
Al punto 10) all’Ordine del Giorno ad oggetto: “D.LGS. 18.08.2000 N.267 – ART.172 – VERIFICA 
QUANTITA’ E QUALITA’ DI AREE DA CEDERE IN DIRITTO DI PROPRIETA’ O SUPERFICIE E 

DETERMINAZIONE PREZZO DI CESSIONE.”, rientrano in Aula i Consiglieri Comunali Sauro 
Bartolini e Massimiliano Lachi. La seduta prosegue alla presenza di quindici (15) Consiglieri 
Comunali. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 



 

 

 
Al presente punto all’Ordine del Giorno dei lavori del Consiglio Comunale, ad oggetto: “IMPOSTA 
UNICA COMUNALE (I.U.C.): COMPONENTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - 
APPROVAZIONE ALIQUOTE - ANNO 2018.”rientra in Consiglio Comunale il Capogruppo 
Consiliare Luigi Bittoni. La seduta prosegue con sedici (16) Consiglieri Comunali presenti in Aula. 
 
 

IL SINDACO 
 

Introduce il presente punto all’Ordine del Giorno dei lavori del Consiglio Comunale, ad oggetto: 
“IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.): COMPONENTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
(IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE - ANNO 2018.” 
 
Invita la Dott.ssa Maria Cristina Rossi ad illustrare l’argomento posto all’Ordine del Giorno. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^ 
Prende la parola la Responsabile del Settore IV, Dott.ssa Maria Cristina Rossi, che relaziona in 
dettaglio. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^ 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 
2011 n.201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene 
istituita l’imposta municipale propria “IMU”, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere 
dall’anno 2012, in tutti i comuni del territorio nazionale ; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l’altro, 

l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014 e delle sue componenti TASI e 
TARI, oltre ad una profonda e sostanziale modifica normativa della componente IMU; 
 
VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 18 del 31/07/2014 avente ad oggetto: “imposta 
unica comunale (i.u.c.): componente imposta municipale propria (i.m.u.), aggiornamento 
regolamento vigente”;  
 
TENUTO CONTO che i soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per 
l'anno in corso in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. 
Resta in ogni caso nella facolta' del contribuente provvedere al versamento dell'imposta 
complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. 



 

 

 
VISTA la Legge di stabilità 2015, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Legge 23.12.2014 n. 190 , G.U. 
29.12.2014, in particolare che ha modificato con l’ art. 1 comma 679, l’ Art. 1 comma 677 della legge 

n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) come segue: 
Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare l’aliquota 

rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per 

ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale 

per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle 

diverse tipologie di immobile. Per il 2014 e per il 2015 (inserito con legge stabilità 2015), l’aliquota 

massima non può eccedere il 2,5 per mille. 
Per gli stessi anni 2014 e 2015 (sostituito con legge stabilità 2015),  per il 2016 (comma 28 art. 1 L. 
208/2015), per il 2017 e 2018 ( art. 1 comma 37 lettb) L27/12/2017 n. 205) nella determinazione 
delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel secondo periodo, per un 
ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, 
relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all'articolo 
13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d'imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di 
imposta TASI equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla 
stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 13 del citato 
decreto-legge n. 201, del 2011; 
 
RICORDATO l’art. 1, comma 380, della L. 228/2012, come modificato dall’art.1, comma 729, della 

L. 14/2013, il quale stabilisce che a decorrere dall’anno 2013: 
 

- è soppressa la quota di riserva statale di cui all’art.13, comma 11, del D.L. 201/2011; 

- è riservato allo Stato il gettito dell’Imposta Municipale Propria derivante dagli immobili ad 

uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76% 
per gli immobili ad uso produttivo classificati nella categoria catastale D; 

- i Comuni possono aumentare fino a 0,3 punti percentuali l’aliquota standard dello 0,76% per 

gli immobili ad uso produttivo classificati nella categoria catastale D; 
-  

EVIDENZIATO inoltre che fra le modifiche più significative in materia di IMU per gli anni 2014 e 
2015  è stata rilevante l’esclusione dall’imposta per: 

- unità immobiliari adibite ad abitazione principale  e delle relative pertinenze (fino ad un 
massimo di tre e d accatastate in categorie diverse fra C/2, C/6 e C/7), ad eccezione di quelle  
classificata nelle categorie catastali A/1 – A/8 e A/9; 

 
- unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  
 

- fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto del 
Ministero delle Infrastrutture del 22/04/2008; 

 
-  la casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; dell’immobile di 
cui alla lettera d) del comma 2 dell’art. 13 del D.L. n. 201/2011; 

 
- unico  immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto edilizio urbano come  unica  unità  

immobiliare,  posseduto,  e  non concesso  in  locazione,  dal  personale   in   servizio   
permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e 
da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del  



 

 

Corpo  nazionale  dei  vigili  del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 
1,  del decreto  legislativo  19  maggio  2000,   n.   139,   dal   personale appartenente  alla  
carriera  prefettizia,  per  il  quale  non  sono richieste le condizioni  della  dimora  abituale  e  
della  residenza anagrafica. Il fabbricato non deve essere censito nelle categorie catastali A/1, 
A/8, e A/9. 

 
- fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all’art. 13, comma 8 del D.L. 201/2011; 

 
- fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita (immobili merce)di cui 

all’art. 13, comma 8 del D.L. 102 del 2013, fintanto che permanga tale destinazione e non 

siano in ogni caso locati.  
 

- Unità immobiliare posseduta da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 
iscritti in AIRE, già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso 

(l’agevolazione opera per una sola unità immobiliare e relative pertinenze). 
 
CONSIDERATO che dal 1° gennaio 2016, per effetto dell’art. 1 comma 15 della L. 28 dicembre 

2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) è stata prevista l’esenzione IMU, anche nel caso di unità 

immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale 
e relative pertinenze dei soci assegnatari, anche l’ipotesi relativa alle unità immobiliari appartenenti alle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al 
richiesto requisito della residenza anagrafica; 

CONSIDERATO, inoltre, che le lettere c) e d) del comma 13 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
oltre a disporre l’ esenzione disciplinata dalla lettera h) del comma 1 dell’art. 7 del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 504, prevedono, dal 2016, le seguenti esenzioni dall’Imu relative ai terreni 

agricoli: 
• posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 

all’art. 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, 
indipendentemente dalla loro ubicazione; 

• ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 

2001, n. 448; 
• a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 

INUSUCAPIBILE; 
 
PERTANTO, ai sensi di quanto disposto dal succitato art. 7, comma 1, lettera h) del D.Lgs. 
504/1992, nel Comune di Castiglion Fiorentino sono esenti per il 2016 i terreni agricoli, in quanto 
Comune indicato nell’allegato alla circolare Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, come 
Comune totalmente delimitato;   
 
CHE, pertanto, rimangono assoggettate ad IMU le unità immobiliari di categoria A/1 (Abitazioni di 
tipo signorile), A/8 (Abitazioni in ville) e A/9 (Castelli), adibite ad abitazione principale e relative 
pertinenze,  
 
CHE, in base all’art.13 comma 10 del D.L.201/11 e successive modifiche e integrazioni, dall'imposta 

dovuta per l'unità immobiliare di categoria A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo (ai sensi dell’art.13 comma 2 del D.L.201/11 e successive modificazioni e 
integrazioni) e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, 
EURO 200,00,  rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità 



 

 

immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno 
di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica; 
 
CONSIDERATO, altresì, che a decorrere dall’anno 2015 è considerata direttamente adibita ad 
abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti 
nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (Aire), già pensionati 

nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non 
risulti locata o data in comodato d’uso. 
 
CONSIDERATO, altresì, che il comma 53 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 dispone, 

dal 2016, la riduzione del 25% dell’imposta determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune  
per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che i commi 21-24 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 

prevedono che dal 2016 la rendita catastale dei fabbricati “D” ed “E” è determinata tenendo conto del 

suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi ad essi strutturalmente connessi che ne accrescono la 
qualità e l’utilità, nei limiti dell’ordinario apprezzamento, disponendo che sono esclusi dalla stima 
macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo. 
 
CHE gli intestatari catastali degli immobili  di  cui al periodo precedente possono presentare atti di 
aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 
701, per la rideterminazione della rendita catastale degli immobili già censiti, nel rispetto dei criteri di 
cui al medesimo periodo precedente. Limitatamente all'anno di imposizione 2016 per gli atti di 
aggiornamento entro il 15 giugno 2016 le rendite catastali rideterminate hanno effetto dal 1° gennaio 
2016; 
 
TENUTO conto che, a decorrere dall’anno d’imposta 2016, per effetto delle disposizioni contenute 

nelle lettere a) e b) del comma 10 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  all’unità 

immobiliare concessa in comodato (come risultante da contratto registrato) dal soggetto passivo ai 
parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione principale, si applica la 
riduzione del 50% della base imponibile, disciplinandone i nuovi requisiti;  
 
RICHIAMATA in particolare la circolare n. 1 DF del 17/02/2016 avente ad oggetto: Imposta 
municipale propria (IMU) – Tributo per i servizi indivisibili (TASI) – Art. 1, comma 10, della legge 
n. 208 del 2015 (Legge di stabilità per l’anno 2016) – Disposizioni concernenti la riduzione del 50 
per cento della base imponibile in caso di cessione dell'abitazione in comodato ai familiari – Modalità 
applicative, a cui si rimanda per gli aspetti applicativi della riduzione in oggetto; 

 
DATO ATTO CHE: 
 

- l’imposta è riscossa esclusivamente a mezzo modello F24 o con bollettino postale approvato 

con D.M. 23/11/2012; 
 

- il versamento del tributo deve essere eseguito in 2 rate, scadenti il 16 giugno e il 16 dicembre, 
di cui la prima, da calcolarsi sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi 

dell’anno precedente e la seconda rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con 

eventuale conguaglio sulla prima rata versata; 
 

- a norma dell’art.13, comma 10, del D.L. 201/2011 la sola detrazione prevista per l’abitazione 

principale è applicabile anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi case 
popolari; 



 

 

 
 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a: 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima 
dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  
 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  
gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
VISTO il comma 26 art.1 della legge 28.12.2015 n. 208 (legge di stabilità) il quale stabilisce che in 
coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per l’anno 2016, è sospesa l’efficacia delle 

leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e 
delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di 
aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 37, della  legge di Bilancio 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205) 
che proroga il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali per l’anno 2018, rispetto ai livelli 

deliberati per il 2017, fatta eccezione per le tariffe relative alla tassa rifiuti (TARI); 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 28/04/2016 avente ad oggetto: 
imposta unica comunale (i.u.c.): componente imposta municipale propria (i.m.u.) determinazione 
aliquote e detrazioni. anno 2016 con cui sono state le fissate le aliquote vigenti per l’anno 2016 e 

2017;  
 
VALUTATO il perdurare della particolare situazione economica, che ha comportato notevoli 
difficoltà finanziare per le famiglie; 
 
RITENUTO di agire con un alleggerimento della pressione tributaria nei confronti di: 

- dei contribuenti che concedono gratuitamente ai parenti in linea retta  un’abitazione utilizzata 

quale abitazione di residenza; 
- coloro che concedono in locazione immobili ad uso abitativo a canone concordato; 

 
RITENUTO per quanto sopra, allo scopo anche di fronteggiare la riduzione di risorse, di garantire la 
corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da questo ente e per consentire la 
conservazione degli equilibri di bilancio a fronte della progressiva riduzione dei trasferimenti statali: 
 

- di confermare l’aliquota di base, di cui all’art. 13, comma 6, del D.L. 201/2011: 1,06% per tutti gli 

immobili e le aree edificabili ad esclusione di quanto sotto riportato; 
- di adottare l’aliquota del: 0,91% per l’unità immobiliare concessa in comodato  dal soggetto 

passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione principale; 
- di adottare per gli immobili abitativi locati a canone concordato (l. 431/98 e l. 28/12/15 n. 208) l’ 

aliquota 0,91% a cui applicare la riduzione di legge prevista; 



 

 

- di confermare per le unità immobiliari ad uso produttivo iscritte nelle seguenti categorie catastali: 
D/1,D2, D3,D/4, D/6, D/7, D8 l’ aliquota dello 0,96%; 

- di confermare l’aliquota prevista per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali 
A/1 – A/8 e A/9 e relative pertinenze, di cui all’art. 13, comma 6, del D.L. 201/2011: 0,6%; 

 
RITENUTO di determinare la detrazione per l’abitazione principale prevista dall’art. 13, comma 10, 

del D.L. 201/2011, pari ad € 200; 
 
VISTO altresì l’art 13, comma 15, del citato D.L. 201/2011; 
 
RICHIAMATO l’articolo 1, comma 169 della Legge n. 296/2006 il quale si occupa del termine 

entro il quale gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza, 
confermando quanto già stabilito dal TUEL e dall’articolo 53, comma 16 della Legge 388, e cioè che 

le stesse devono essere deliberate entro la data fissata da norme statali per la determinazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio nel quale stesse verranno applicate; 
 
CONSIDERATO che, come disposto dall’art. 13, comma 15 del D:L: n. 201/2011, convertito in 

legge n. 214/2011, a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali, devono essere inviate al Ministero 
dell’Economia e delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2, del D.Lvo n. 446/1997 e, 

comunque, entro 30 gg dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione; 
 
VISTO  il Decreto Legge  del 29 novembre 2017 che ha differito al  28 febbraio  2018 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2018; 
 
VISTO il comunicato del Ministero delle Finanze del 12/02/2018 in base al quale si fa presente che 
con decreto del ministero dell’interno, in corso di perfezionamento, è stato disposto l’ulteriore 

differimento del termine dal 28 febbraio al 31 marzo, per  l’approvazione del bilancio di previsione 

per l’anno 2018; 
 
ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica 
espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità finanziaria 
espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi del’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; 
 
ACQUISITO altresì ai sensi dell’art. 239, comma 1 lett c) del Dlgs 267/2000, come modificato 

dall’art. 3, comma 2 bis del dl 174/2012, il parere dell’Organo di Revisione Economico Finanziaria;  
 
VISTO il verbale della riunione della competente commissione consiliare che ha esaminato la 
documentazione nella seduta del  15/02/2018; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
CONSIDERATE, infine, le esigenze finanziarie per l’anno 2018. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 
^^^^^^^^^^^^ 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con il seguente risultato della votazione, proclamato dal Sindaco: 
 
Presenti n.             16 
Assenti n.                 1 (Sara Ceccherini) 
Votanti n.               16 
Voti favorevoli  n.  13 (Maggioranza, Giovanna Ghezzi, Giuseppe Mazzoli) 
Voti Contrari     n.   3  (Luigi Bittoni, Moreno Ceccherini, Sara Rapini) 
 

DELIBERA 
 
che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento: 
 
1.DI STABILIRE nella seguente misura le aliquote per l’imposta municipale propria (IMU)  per 

l’anno 2018: 
 

- aliquota ordinaria, di cui all’art. 13, comma 6, del D.L. n. 201/2011, da applicarsi a tutti gli 

immobili soggetti ad imposta come in premessa specificato, compreso quindi anche le aree 
edificabili,  salvo quanto previsto nei punti successivi: 1,06% . 

 
- immobili abitativi locati a canone concordato (l. 431/98 e l. 28/12/15 n. 208) aliquota 0,91% 

(da  applicare riduzione d’imposta). 
Per usufruire di tale agevolazione è necessario presentare un’autocertificazione, a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre 2018, indicando la data dalla quale sussiste la suddetta 
condizione. Non si procede a rimborsi d’imposta per il mancato esercizio del diritto al 

beneficio entro i termini indicati; 
 

- abitazioni e relative pertinenze date in uso gratuito a parenti in linea retta di 1^ grado, con 
scrittura privata, a condizione che vi abbiano fissato la residenza e la dimora, escluso 
abitazioni A1-A8-A9: aliquota 0,91%. In caso di rispetto anche delle condizioni previste dal 
comma 10 dell’articolo 1 della legge 208/2015 (che ha introdotto la lettera 0a) al comma 3 art. 

13 del D.L. 201/2011) la base imponibile viene ridotta del 50% . 
Per usufruire di tale agevolazione è necessario presentare un’autocertificazione, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre 2018, indicando la data dalla quale sussiste la suddetta 
condizione. Non si procede a rimborsi d’imposta per il mancato esercizio del diritto al 

beneficio entro i termini indicati; 
 

- unità immobiliari ad uso produttivo iscritte nelle seguenti categorie catastali: D/1,D2, D3,D/4, 
D/6, D/7, D8 aliquota dello 0,96%; 

 
- aliquota dello 0,6% prevista per l’abitazione principale ed equiparate, ai sensi dell’art. 10 del 

vigente regolamento Comunale per l’applicazione dell’IMU, classificate esclusivamente nelle 
categorie catastali A/1,A/8 e A/9 e relative pertinenze, di cui all’art.13, comma 7, del D.L. 

n.201/2011; 
 
 

2. DI DETERMINARE la detrazione prevista per l’abitazione principale in base dall’art.13, comma 

10, del D.L. n. 201/2011 e dall’art. 9 del vigente regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU 

pari a € 200,00; 
 



 

 

3. DI DETERMINARE ai sensi dell’art.1, comma 380, lettera g), della L. n. 228/2012, l’incremento 

dell’aliquota degli immobili ad uso produttivo classificati nella categoria catastale D di 0,2 punti 
percentuali, dando atto che l’aliquota complessiva gravante sui predetti immobili ammonta all’0,96% 

di cui 0,76% è la quota riservata allo  Stato e lo 0,2% è la quota di competenza comunale, ad 
eccezione della categoria D/5 per la quale rimane in vigore l’aliquota del 1,06% di cui 0,76% è la 

quota riservata allo  Stato e lo 0,3% è la quota di competenza comunale; 
 
4. DI DARE ATTO che; 
-  l’imposta non si applica al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa, 

ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1 – A/8 e A/9, e delle altre fattispecie 
previste dall’art 13 del D.L. n. 201/2011 e successive modificazioni; 
- che dal 1° gennaio 2016, è stata prevista l’esenzione IMU, anche alle unità immobiliari 
appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche 
in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica 
- che a norma dell’art.1, comma 708, della L. 147/2013 l’imposta non è dovuta per i fabbricati 
rurali ad uso strumentale; 
-  ai sensi di quanto disposto dall’ art. 7, comma 1, lettera h) del D.Lgs. 504/1992, nel Comune 

di Castiglion Fiorentino sono esenti i terreni agricoli, in quanto Comune indicato nell’allegato alla 

circolare Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, come Comune totalmente delimitato; 
- che dal 2016 la rendita catastale dei fabbricati “D” ed “E” è determinata tenendo conto del 

suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi ad essi strutturalmente connessi che ne accrescono la 
qualità e l’utilità, nei limiti dell’ordinario apprezzamento, disponendo che sono esclusi dalla stima 

macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo; 
- che gli intestatari catastali degli immobili  di  cui al periodo precedente possono presentare 
atti di aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 
1994, n. 701, per la rideterminazione della rendita catastale degli immobili già censiti, nel rispetto dei 
criteri di cui al medesimo periodo precedente. Limitatamente all'anno di imposizione 2016 per gli atti 
di aggiornamento entro il 15 giugno 2016 le rendite catastali rideterminate hanno effetto dal 1° 
gennaio; 
- a decorrere dall’anno d’imposta 2016, per effetto delle disposizioni contenute nelle lettere a) e 

b) del comma 10 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  all’unità immobiliare concessa in 

comodato (come risultante da contratto registrato) dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 
primo grado che la utilizzano come abitazione principale, si applica la riduzione del 50% della base 
imponibile, purchè siano rispettate tutte le condizioni previste dal comma 10 dell’articolo 1 della 

legge 208/2015, che ha introdotto la lettera 0a) al comma 3 art. 13 del D.L. 201/2011; 
- che dal 2016, è prevista  la riduzione d’imposta del 25% dell’Imu per gli immobili locati a 
canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431; 
 
5. DI PRECISARE che nella determinazione delle predette aliquote viene rispettato il vincolo in 
base al quale la somma delle aliquote TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve 

essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31/12/2013, fissata 

al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alla diverse tipologie di immobile; 
 
6. DI DARE ALTRESÌ ATTO che tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del 
tributo sono contenuti nel vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’IMU; 
 
7. DI DARE ATTO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 



 

 

 
8. DI DARE ATTO che, dal 2015, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni 
nonché i regolamenti della TASI devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 

1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta 
sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazionale dei 

comuni italiani. L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione 
degli stessi nel predetto sito informatico. Il comune è tenuto alla pubblicazione degli atti come sopra 
indicati, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il 28 ottobre di ciascun anno 

di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio entro il 21 ottobre dello stesso anno. In 

caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno 

precedente. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 
 

^^^^^^^^^^^^ 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

-  
Visto l’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267 che testualmente recita: 

“ 4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate 

immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.” 
 
 

Con il seguente risultato della votazione, proclamato dal Sindaco: 
 
Presenti n.             16 
Assenti n.                 1 (Sara Ceccherini) 
Votanti n.               16 
Voti favorevoli  n.  13 (Maggioranza, Giovanna Ghezzi, Giuseppe Mazzoli) 
Voti Contrari     n.   3  (Luigi Bittoni, Moreno Ceccherini, Sara Rapini) 

 
 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 
 
 
 
  
 
 
 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
     Il Sindaco                       Il Segretario 
       ( F.to Mario Agnelli)                                                       ( F.to Cinzia Macchiarelli ) 
        Firmato digitalmente             Firmato digitalmente 
 
 ======================================================================= 

 
N.            DI REP. REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Io sottoscritto Responsabile del Servizio della pubblicazione all’Albo Pretorio, Visti gli atti d’Ufficio, 

attesto che la presente Deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale, come prescritto dall’ 

art. 124, comma 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici (15) giorni consecutivi dal 
al 
 
                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                        F.to Cirelli Ugo  
 
Addì____________________ 
 
In conformità alla delibera G.C. 173 del 13/12/2010 il presente atto è pubblicato anche nel sito 
informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) con il relativo 
certificato di pubblicazione; 
 
      IL RESPONSABILE SISTEMA INFORMATIVO 
            (F.to Baldi Alessandro) 
 
_________________________________________________________________________________  
 
Il sottoscritto,. Visti gli atti d’Ufficio,  
 

A T T E S T A 
 
 
 la presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________ 
 
___ perché  dichiarata immediatamente eseguibile, art. 134 del TUEL 267/2000; 
 
___ dopo il decimo giorno dalla pubblicazione     
 
 
                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                 F.to Berardi Enrica 
_________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 
 
Addi, ____________________________ 
 
                                                                                                             IL SEGRETARIO 
                  (Cinzia Macchiarelli) 


